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Decentramento. 


È a sperare che essendo stata posta all'ordine 
del giorno la questione del decentramento in Fran- 
cia, la terra clossita. del' sistema contrario , quella 
ove ad affbrzare' il potere centrale , a danno delle 
libertà locali , cospirarono e' repubblicani e monar- 
chici, e che gli si sacrificarono persino gli ei 
della Gironda , in Italîa non sì tarderà più ad ‘ap- 
plicare le' riforme che vi si riferiscono e sono omi 
un desiderio gezerale della nazione. 

Venne infatti proposta ‘dal ministro dell'interno e 
approvata dall'Imperatore la nomina di una Giunta 
composta di celebri membri del Corpo legislativo e 
dell'Istituto, di amministratori, di pubblicisti e di 
economisti, per attuare quella grande riforma. No- 
tiaimno in essa’ anche parecchi distinti giornalisti , 
fra coì il Prévost-Paradol del Débucs e il direttore 
drilla Décentralisation, Garnier. 

Nella relazione all'Imperatore, che precede la no- 
mina di quei commissariî, si legge che x non può 
darsi a tutti i cittadini una larga ‘e franca parteci: 
Pezione al Governo, interdicendo' loro l’amministra- 
zione dei più intimi e diretti loro. interes 

‘ Far partecipare il maggior numero possibilo di 
cittadini al maneggio ed alla risponsabilità degli af- 
fari, pur conservando ‘al potere centrale. le. forze 
onde abbisogna per. mantenere la sicurezza interna 
ed esterna dello Stato, fortificare "l'autonomia del 
dipartimento e del Comune, esiminare le modifica. 
zioni che si possono recare all'ordinamento attuale 
del circondario e del distretto, ricercare la parte 
di attribuzioni rovelle che vuol esser accordata ni 
Consigli elettivi, tal è il programmaproposto, » 

La Giunta, presieduta dal. sig. Odilon  Barrot, è 
composta di 48 membri ‘e di parecchi segretari, 
Essa si. dividerà ‘in. parecchia ‘sotto-Commissioni; 
farò un'inchiesta ‘speciale, ‘ ricercherà nelle costita- 
zioni ‘dei paesi vicini! ciò che si potrà applicare alla 
Francia, raccoglierà dei documenti @ coordinerà i 
risultamenti delle suò ricerche in una o più rela- 
zichi, in'‘cui si enumereranno le riforme a compire, 
le quali si tradurranno; in ‘altrettanti. disegni ‘di 
legge. 

La questione del resto non è nuova io Francia, 
Nel: 1851 ‘si nominò sotto; l'assemblea nazionale; una 
Giunta; ;fra ‘cui sedeva!anchet'il'‘sigi-O; Barrot, in 
caricata “di ‘riordinare 1 amministrazione interna. 
Essi! compilò quattro relazioni’ importanti, sui Co- 
uni, ‘shì Consigli ‘det’ distretti‘ (Gaotons) sui Con- 
sigli” generali ‘è sui' Consigli di prefettura. Per que- 
sta si toglieva ai prefelti la tutela amministrativi 
clio veniva affidata ai Gonsigli di prefettura, nomi 
nati sopra lite di candidotare, compilate dal Con- 
siglio generale, e si manteneva Ja legge dei 3:la- 
glio 4848, che dava ai;Consigli municipali; il di- 
ritto di eleggere i loro sindaci ‘nei’ Comuni aventi 
iù: di 60'mila abitanti, lasciata'al Governo la‘no- 
nina: degli altri; coll'obbligo' però di ‘sceglierti nel 
Consiglio municipale: 

Lo stesso capo del Governo, in una ettera it 
viata nel 1863 al Ministro presideate, del Consiglio 
di Stato, diceva: «il nostro sistemi di accentramento, 
nonostante i suoi vantaggi, ebbe il grava inconve- 
niente di produrre un eccesso: di regolnimento. Già, 
come sapete, abbiamo fatto di rimediarvi, ma molto 
rimane ancora a fare. Forse altre volte l'incessante. 
sindacato dell'amininistrazione sopra molte cose 
vava un molivo di essere, ma oggi non è più: che 
un incaglio. » 

Osserva a questo proposito Emilio Girardin, che 
ciò che. più. importa ricostituire è: il: Comube;'11 
dipartimento, il circondario, il' cantone’ possono ate 
tcudere; sono esseri. fttizii i quali non hanno che 
un'esistenza legale ed'amministrativa; Jimitata nd 
alcuni ufMzi determinati ma variabili. Tavece il Go- 
mune, diceva. il Royer-Collard, è, come la famiglia, 
prima dello Stato. La legge politica lo, trova ‘e non 
lo crea: Il Comune esiste, per sè stesso, è alla 
volta casa e patria, 

E la Ziberté.rammenta molto opportunamente lo 
esempio della Prussia: ‘per: provare quanto si. possa 
attendere dallo svulgimento dello spirito. comunale, 
Gome si: rialzò ‘essì dopo'il disastro'di Jena? Grazie 
all'intelligenza ‘déi ‘suoi’ statisti, lo! Siein, Io Schar- 
nborat, l’Hardenberg, che. abbatteronio le. servità 
foudali e conferirono alle città delle franchigia e 
delle libertà, la' scelta dei loro magistrati © rap- 
presentati, brevemente, una costituzione mani 
pale fondata sulla partecipazione di tutti alla. cosa 
pubblica. 

o Ilia, non. abbiomo, grazie a Dio; 















































fare tanta 








| strada come in Prussia 6 neppure! come in Franci 

Non abbiamo più ad’ abbattorà servitù feudali e il 
Governo non ha facoltà di scegliere î sindaci. fuori 
della cerchia. del Consiglio monitipale.. La pros 
non ‘è tra noi cosa fittizia eome in Francia, ove sì 
diviso violentemente _il territorio, hon tenuto nes- 
Sun conto delle tradizioni, dei costumi e della sto- 
Tia. Noi abibiamo tanta complicazione negli ordigui 
amministrativi, giacchè i mandamenti non sono che 
una circoscrizione. giudiziaria e i circondari. non 
hanno, più un, Gonsiglio proprio. Non si. tratta in- 
somma che di consacrare colla. legge. cib che già 
esiste în natura. 

Nom tutto il male vien par nuncere. Sa non) ci 
trovassimo in gravissime streltezze finanziarie, se 
Vi fosse ancora per lo meno da largo: margine agli 
scrocchi, probzbilmente gli ivilîani continuerabbero 
@ questuare dal Governo, a secondare Ja loro na- 
turale pigrizia, anzichè adoperarsi virilmente a prov- 
Vedere ai casî loro. Ma con quella. prospettiva di 
160 milioni di disavanzo, anche dopo aver già su- 




















non si polrebbe senza insenatezza pensare a nuovi 
arsenali. militari, a sassidiare delle compagnie di 
‘navigazione che vengano sd attenuare ancora, colla 


Sirà molto se sì potranno compiere le opere già 
intraprese, 
Invece ora da una dolorosa necessità siamo co- 


perentoria negativa del ministro delle finanze di 
soncorrere alla spesa della. mostra internazionale 
ha indotto‘la nostra popolazione a prenderne l'ini- 
Biativa essa stessa, e, come osservavamo deri, è a 
sperare che le altra seguano l'esempio. Mé a que: 


che vi avranno on interesse speciale penseranao. 


marittime intenderanno alla creazione, e migliora- 
mento dei loro porti @ cantieri, delle, società ‘da- 





bisogno; e una nuova rigogliosa. vita. sì spargerà 
per tutto il corpo della Stato, e oltre. l'aumentata 
ricehiezza si ritempreranno a quel modo gli animi 
‘da lungo tempo infcchi 








Genova, 1. — Siamo ia grado di forniro ai tiostri 
Iettori ulteriori ragguagli intorno all'incendio arrentto 
ieri in piasaa Pinelli, e del quale abbiamo fatto ceuno 
nel supplemento. 

Ieri verso Ie ore 11 nel magazzino dol negoziante di 
lampadi magnin di via dei Conservatori. del mare, sito 
ia piazza Pinelli, si ruppe una damigiava. di benzina, 
cho fl garzono dell fondaco attendova a collocare, Ug 
raganzo che pas caso di Îì, visto tutto quel ii- 
‘quido; sparso. per'terra, crodotto faro. un bell giinco get 
tandovi su ua zolfanello) acceso; il quale non sì tosto fu 
a contatto dolla benzina che arse un Jago di fuoco mi- 
‘naccloso; il quale piglinndo sempre. più campo ‘fol per 
‘avviloppare nello! sue fiamme ‘eltro 5 damigiane di ben- 
zin che trovavanai Il presso. 

‘Allora: una terribilo detonazione annunziava il principio 
dall'incendio ‘e fracassava tutti i vetri dello abitazioni 
vicine. Un' fumo atro © deasistimo, interrotto n quando 
Fa quando da vortici di fismime che prorompevano da 

tutte: parti, avera invasa la piazza. Pinelli, e rendeva 
incerti e sommamento pericolosi gli atuti. 

‘Alle ore 11 114 giungevano sul luogo del disastro 
pompieri, poi guardie di questura; l'ifficio tecnico mune 
cipale, il generalo di divialone con truppe, a tutti fecero 
‘2 gara nel. prestare noccorsi smorendo il pavimento 
della piazza ‘per. gottar terra sul fuoco allo scopo di 
soffocarlo. 











l'accensione del liquido, che con una rapidità sparen: 
tosa scorreva per la piazza © pel magazzino che si era 
sonvertito ‘in una fornaco ardente , sconvolsero tutto il 
pavimento 6 in poco d'ora una ‘chiavica (di ‘spurgo’ era 
invasa dallo fiamme che ; seguendone ‘la diramazione © 
gli undisivioni ;, andavatio scoppianido in ‘v‘a'Carlo Al- 
borto,, rompendo qua. e Tà: Il suolo soprastante. Gotto i 
portici di Caricamento © nell'uficio dello’ dogane presto 
la Rotonda; fu tanta la. violenza dello scoppio che îe la 
stro del pavimento furono lanciate fn aria, © nn povero 
carbonaio fu atterrato © recato quindi pieno di contù- 
sioni all'ospedale. 

TI capitano dol porto impartt sollecitamente gli ordini 
opportuni affinchè l'incendio non si propagazse al porto, 
precludendo il passo al fume di fiamme che scendera ni 
maro! seguendo la direzione della chisvica di spurgo, ed 
ordinando l'allontanamento. del‘ bastimenti amarrati ac- 
conto alla calata. I pompleri,:che'prestarono la loro o: 
pera con uno zelo ed un coraggio. smmirabil, furono 
per maggior precauzione consegnati di guardia tutta ls 
notte salla piasza Pinelli © so vicinanze. Fa inoltre 
dato ordino. di non accendere i lampioni a gaz ja quella 
località durante la notte. 

‘A queste informazioni nello; quali concordano tutti i 
giornali aggiungiamo cho ‘anche al presente "tion è del 














tutto dileguato ogni pericolo ed. apprensione. Tratto 
tratto si ‘sento ancora qualche. dofonaziono sotterranea, 


duto per. ispremere qualche milione di economie, | 


loro concorrenza, i già scarsi proventi del Governo, | 


strettì a provvedere noi stessi agl'interessi' dei no- | 
sirî comuni e delle nostre provincie. Dal mala viene | 
quindi il bene, Già ne avemmo un esempio. La 


st’opera non ristarà la loro iniziativa. Le provincie | 


ad aprite nuovi varchi nelle loro montagne, le città | 


ranno opera alle ferrovie di (cui sì senta ‘ancora | 


Le detonazioni che si andavano via vis producendo per | 


la quale fa sospetare che l'elemento distrittora non sia 
‘ancora del buttò domato. Intanto fl Inogo dell'incendio 
6 gli accessi sono tuttora vigilati, © ogni cona è in pronto 
‘per accorrere in'caso di sinistro. (Corr. Afercantile). 

— Non è ancora spento l'incendio di ieri che già un 
altro so ne sveglia a contristare doppiamento questi ultimi 
giorui di carnovale, 

Questa mattina alle ore 9 il fuoco s‘appigliava al (no- 
fazio © fabbrica di mobili del sig. Giacinto Grosso, po 
‘810 nella snlita alle Casaccio. Accorsero sul luogo Ja 
truppa, il prefetto, il sindaco, il comandante la imarina, 
© non nò partirono che al tocco quando fa cesaato ogni 
altro: pericolo. 

| _Dell'opitzio non'restarono in. piedi (che. Ie ‘quattro 
mura dai lati. Una casa vicina fù talmento danneggiata 
che sì dovette cominciarno. la demolizione. Altro due la- 
tarali soffersoro nou poco. 

lu tauto danno fu buona ventura cho non s'avessero 
‘ Jimentare diegrazie di persone, sia di quolli cha abi- 
taivano sul luogo dell'incendio, sia tra coloro che accor- 
aero per combatterlo. 

Il sig. Giacinto Grosso, a quanto ci dieono, è in questo 
momento fuori di Genova, 











Questioni militari. 


Lo varie specie di fanteria. 

Gi sorivono da Firenze : 

|| (Certo che ia leale. e franca. discussione è sor- 
‘ gente di fratti: proficui e di utili risultati. [o sono. 


si prefigge di raggiungere il generale Govone, abbia 
sollevato una questione che dove essere risolta nel 
senso della logica e della giustizia. 

Sono lieto , dico , che militari coscienziosi , che 
persone autorevoli vengano a darmi. una soddist: 
zione che sarei stato, lontano di aspettarmi sì pronta. 

lo ho sempre: sostenuto e proposto cho nel dop- 
pio scopo ‘dell'economia ‘e’ del miglioramento mo- 
rale e materiale della base dell'esercito, della Innteria 
cioè, si dovessero non abolire, questo nol dissi mai, 
ma ridurre, ma di molto ridurro i bersaglieri, sem- 
plificando in pari tempo l'attiale simmetrica e 
ridicola organizzazione. Con min stupore e piacere 
lessi quindi queste. precise parole nel  \giornile 
l’Italia Militare, n. 449, del 24 febbraio, organo 
del railitarismo e del ministro della guerra : parole, 
ripeto, che se non lo avessi lette, non le crederci. 

«Ammetto che: 45. battaglioni. bersaglieri siano 
e troppi. © vorrei che fossero ridotti a 90 od an- 
 che‘a 25, solo che dessi fossero: dî un effettivo di 
< 600 uomini » (invece di 490 quali ora sono). Ora 
domando, cosa ho semprò sostenuto ?' Ho maî pro- 
| posto cos diverse da quella? 

lo prego voî a voler essere testimonio delle mîe 
propuste, Solo che quelle parole danno luogo a 
| due riflessioni essenziali che ti permetterò di svi- 

luppore, tanto più ora che sta per aprirsi il Par- 
lamento e che il pubblico , forse, ignaro di cose 
militari, forse dico, noa ben conosce. 

In primo luogo è constatato dai militaristi stessi, 
da un ufficiale superiore dell corpo dei bersaglieri , 
che | battaglioni! bersaglieri ‘sono troppi. Questa 
loro abbondanza è doppio danno : 

4, Naturalmente nuoce alla bontà stessa del corpo 
ae bersaglieri , che. dovendo. essere corpo sceltis- 
simo , dovrebbe | pur. ‘essere in caso di potersi ri 
fornire dalla leva di quell'elemento che gli è neces: 
sario, onde conservare materialmente) quella stpe- 
riorità che, per essere indulgente , concedo dobba 
avere sul rimanente dei reggimenti , 0 ‘meglio bat- 
taglioni di fanteria, 

La leva annuale come da noi baroccamente si pra- 
tica , non può fornire il suo meglio all'artiglieria , 
alla cavalleria, al genio, ai carabinieri e poi ancora 
a 46 battaglioni bersaglieri , meatre potrebbe forse 
fornirae a 20/0 25 al più 

£. Quell'esuberante numero che ora vien tolto 
nelle leve dei migliori. giovani che rimangono, dopo 
la suespressa scelta , per incorporarli nei ‘45 batta- 
glioni ora esistenti, nuoce essenzialmente, come più 
volte ripetemmo ,. alla materiale costituzione dello 
fanteria di linea, nella quele viene in conseguenza 
incorporato il vero rifiuto della leva , contro ‘ogni 
logica a giostizia ; dico. rifiuto per dire, quello che 
rimane, 

Sar degno d'encomio, & potrà, pretendere. alla 
riconoscenza del. paese © dell'esercito. quell Ministro 
della guerra che avrà il coraggio di vincere l'op- 
posizione dei vecchi: militari, e saprà far trionfare 
un altro. principio, cioè quello dî modificare non 
‘solo la legge sulla leva ma ancora il modo di re- 























gola clossi annuali. 

Davvero che muove a riso, quasi, vorrei dire, a 
sdegno il modo di ragionare. di alcuni, che di mi- 
litare poco se: ne intendono, ovvero che un falso 
amor di arma offusca la ragione.. Dassi dicono: ma 
se xoi rilevato la fanteria dî linea, sia. col miglio» 








davvero lieto che avendo svelato alcune idee chie | 


clutamento e di assegnamentu ai corpi delle sin- | 


rare il contingente, («fa col modificare la titica, 
più ancora col migliorare l'intelligenza e l'istruzione 
degli uMciali , modificando pure quel Mratesco 
poco adatto uniforme, naturalmente voi abbassitc 
l'amor. proprio e lo spirito di corpo delle altre a 

ni. Davvero che ua tal ragionamento! che: noi ab- 
biamo sentito a ripetere, non è logico, nè s'inspira 
a quell’alto concetto cui tende lo ecopo di una 
‘buona organizzazione. n 

Io ammetto perfettamente che dando alla fanteria 
di linea ben altra importanza morale e materiate, qual 
ora non ha, ammetto dico, che lo spirito di corpo 
delle varie armi possa risentirsene, (cose, ripeto, 
che ammetto solo în ipotes 

Mn se (ciò fosse, è dunque Iecito: di abbassare il 
ihorale delle masse dell'esercito, per rilevare quallo 
dei minimi componenti? Sarà dunque meglio avere 
30 0 45 battaglioni con ottimo spirito: militare, che 
250 0900. quali sono î battaglioni dî fanteria di li- 

"nea? DOEO 

Eppure se questo ragionamento: non sì fa all'alba 
© innegabile che i fatti conducono alla conseguenza 
funesta di quell'ipotesi. 

| La nostra fanteria è troppo manomessa , nell 
‘ promozioni, nel contingente, nell'istruzione, nel & 
| Vizio di piazza, nelle guarnigioni , nel vestiario : 
tutto congiura contro lei. 3 
È tempo infine che un ministro, conoscente di 
cose rcilitari, amente. dell'esercito ponga fine ad 
uno: stato di cose che non:condrrà nè ora nè mai 
| a'nulla di buono, SA 
| Da tutte le disposizioni prese, dri progetti in 
corso sembra invero che îl generale Govone sì sîa 
preocrapato di questo stato morboso della fanteri, 
@ sî prepooge porvi rimedio in molti modi. 

Conviane essere qui: per assistere alla lolta di 
deve sostenere, conviene leggere le. mille scuse, 
Je stramberie infinite che î giornali venduti al pas- 
sato ministero inventano per mandar. a monte title 
le economie progettate e tutte! le. innovazioni ine- 
cessarie per migliorar l'esercito, 

Io vi metto in avvertenza, invito ì deputati a 
leggere e ponderare quanto scrivo, onde mettersi 
in caso di resistere alle fallaci obbiezioni, e dar un 
voto! quale l'esercito e Ja nazione si aspettano in si 

| grave orgomento. 5 

tu iaterrogato colonnelli ‘@ generali,  uorolni; mi- 
litari provati,; é tutti unanimemente eco. sosten- 
gono la tesî seguente + 

| Diminuite è reggimenti fanteria, create è butta 
| glioni autonomi, basandosi sull'orguniszazione dei 
Uersaglieri, abolito î gramatieri, riducete i batta- 
gliani bersaglieri, Voi otterrete ecmomie, spedi 
|'e semplicità nell'aniministrazione e nel servizio, © 
per di più ridarete allo fanteria di linea un pegno 
chto il Governo la tiene în quel’ conto che le com- 
pete. ; 

Oramai! tutti ne sono convinti, oramaî la quistione 
che ora. si agita io Italia, sì discute pure altrove, © 
se il generale Govone poirà, sortendo dal Minister.,, 
legara il suo nome a queste essenziali riforme , n- 
vrà ben meritato della patria. 

Ora vengo alla seconda riflessione che, emerge 
| daile parole del distinto, ufficiale. superiore. citate 
iù sopra. 
| Egli dice che desidera che i. Latteglioni | bersa- 
glieri siano gi 600 uomini. Invero non vi ha niente 
di più giusto di questa proposta. 

Ma domando io: come sì fa a mantenere quel- 
l'effettivo; se ora che parliamo, che ancora abbiamo 
4 classi sotto le armi, i battaglioni sono appena di 

| 280 uomini al più? È evidente che il sig. uffiziale 
all'Ztalia militare quelle sue 
cousiderazioni, accettava tacitamente con noi la ri- 
dozione dell'effettivo organico. 

E ciò tanto più emerge, perchè ognuno sa che 
colla nuova legge le classi sotto le armi, per eco- 
nomia, non saranno che tre, ‘ed il contingente sorà 

| ridotto a 40,000 invece di 45,000, come prima era, 
| cioè invece di 80,000 non vi soranno che 420,000 
womini. 
| ‘Io non credo che quel sig. uffiziale. superiore, 
col quale, cosa strana, andiamo così d'accordo nelle 
proposte, voglia solo alludere ai bersaglieri da con- 
| servarsî; Non ci sembre logico che voglia: fare: quel- 
l'eccezione, perchè sa perfettamente che i. batto- 
glioni di linea prestano egual servizio che .i bersi 
glierì, Hanno fatto eguali campagne, contribuiscono 
| egualmente per l'ordine futerno, hanno egual tattica 
| ed armamento, e solo ora differiscono nell’uniformie 
‘e nella composizione del contingente, cosu del 
quale ne lamentiamo l'ingiustizia, Danque, ammesss 
chè tuttii battaglioni debbano essere di, 600 uo 
presenti, avviene di necessità 0 di diminuire il nu- 
mero. dei battaglioni di fanteria: di linee, di bers 
glierì, ed abolire i granatieri; ‘ovvero, cosa im- 
possibile , converrebbe mantenere sotto. Jo ‘ari 
nion tre classi, ma sette, onde quell numero. fosse 
raggiunto in tutti i 285 battaglioni che ora abbiome. 
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Ecob i quall logica conseguenza ci conducono le 
parole dal sig. uMaiulo superiore inserto nell'Icalia 
militare del 2A febbraio. 

Per me non vedo che nia cosa, éd'è che la 
‘questione militare è ora uo argomento vitile, è 
una questione che sarà discussa vin Parlamento, e 
chie dessa non, deve essera trattata con paliiativi, 
ma urge di daro un colpo al sistema, el è neces: 
sario di modificare, mutare, rbolire tatto quello 
chie essenzialmente non'è utile, e che, per espri- 
termi meglio, è dannoso all'atario;ed al buon an- 
“damento del servizio. 

Ora permettetemi, prima che linisca questa mia 
lunga lettera, che vi, dica die parole sul progetto 
della costituzione ed organizzazione: della riserva. 

Il contingente annuale è; od aimeno, secondo la 
nuova legge, verrà propesto in 80,000 omini, nu- 
mero ora tanto esagerato ma pur iecessario bnde 
‘aver una valida difesa, 

1) strvizio dell contingente è diviso in due. cite- 
gorie 

4" categoria 40,000, vomini, (coll’obbligo/dì ser- 
vizio nell'esercito) attivo di 3, annie 7in congedo 
illimitato; 

2° categoria 40,000 uomini, coll’obbligo di es- 

‘saro ascritti aî quadri deî reggimenti provinciali 
per 10 anni. 

‘Ossia vrebbe un effettivo di 800,000 von 
alti alle armi, istrutti, armuti, organizza 
menti con quadrì propri 

Iisoli vomini sotto le armi per 3 anni nos po- 
trebbero prendere moglie, meatre tutti i rimanenti 
potrebbero a loro talento ammogliarsi, 

È questa unu questione sociale molto. discussa, 
+ qolin' quale la scienza moral el economici ha già 

‘pronunziato il suo verdetto; Ciò nun periaato l'at- 

tuale legge che si propara è già ua miglioramento 
antica, 

Ly riserva verrebbe costiluita în reggimenti pro- 
Viucisii da stabilirsi per circoscrizioni e per. pro- 
Vinoîe. 

quadri di questi reggimenti verrebbero forni 

1: Da uti gli ufizili in riposo. che’ chiedes- 
sero di [orme perte; 

2, Da twtti gli viliziali dell’esercito attivo che 
‘abbiano raggiunto una data età, ovvero che. siano 
în eccedenza ai quadri del nuovo organico, ovvero 
che ne facciano domanda; 

3. I bass'ufliciali, ovvero, graduati. sarebbero for- 
miti sui graduati fecienti parte deile due categorie 
più vacchie iu congedo, i quali passerebbero alla: 
riserva, menire, le due. ultme. della 8* categoria 
passerebberò nei reggimenti attivi in caso di guerra 
0 di chiamata stmordinaria. 

In'ogui capoluogo di proviucia, verrebbero. isti- 
tuiti dei magazzini centrali d'armi, vestiari, byffet- 
ueiî1 ‘9 muaizioni per i reggimenti provinciali. 

Ogni anno i reggimenti provinciali vengono) radu- 
nati per un ‘breve lasso di tempo onde eseguire Ja 
scuola del tiro. 

Quoste, dico, sembra siano le principali propusto, 
‘su questo importante argomento, il quale: verrà in 
discussione ia Parlamento. Questo nuovo. progetto 
ha il vantaggio. di dare un piccoiù contingente ia 
pice el un'organizzazione effettiva in guerra. 

GG. 
e 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta Ufficiale del 28 febbraio roca: 

1. Un regio deereto (n. 5491) del 31 gennaio, 
a tenoro del quile la provincia di Caltanisetta è auto: 
riszata a mantenero lo barriere. attualmente esistenti 
inogo la strada da Caltanisetta a Canicatti per il: pe- 
ziodo di anni ove decorrendi dal 1° gennaio 1870, e nà 
esigerno il relativo pedaggio in base allo tarifto appro- 
vato col R. decreto ‘20 rettembro 1867, 

2. Un regio decreto (0. 5191) del 17 febbraio, a 
tenoro del quale, a cominciare dal 1° marzo 1870; vi 
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‘sarà presso il Ministero dello finanze. tin ragioniere ge- | 


norale con grado e stipendio di direttore generale. Fino 





Ragionerie speciali. 

3. Uli regio decreto del d febbraio, coa il quale, 
‘alla Società anonima dello miniere di Malfidano, avente 
0de è Parigi e rappresentata in Italia dal siguor Boilau, 
domiciliato in Iglesias, è fatta concessione della miniera di 
‘zinco denominata Planu Sarto, esiutente nel Salto Gassa, 
territorio dei Comuni di Iglesi €@ Flumini Maggiore, 
provincia di Cagliari, 

&. La promozione di una guardia generale fo- 
restalo ad ispettore di 2° classe, in seguito ad esami di 
mento 

3. Eleneo di disposizioni fatte nel 
Vordine giudiziario. 
Cronaca Cittadini 
alias 
‘Programma delle lezioni d'arbor 
coltura pratica che avranno Tuogo nell'orto agrario 

sperimentale della Crocetta. 

Sezione I. — Del vivai 

SII dI 1 OA doni i ri 

— Norme pel traplautamento degli alberi a foglie ca- 
duche è persistenti — Maniere diverse di collocamento 
e eo 
bano avere gli alberi da collocarsi in vivaio — Atter- 
tenve pel collocamento degli alberi in pane e per quelli 
‘a radici nude — Larghezza e prefondità delle fosse a 
scavarzi nel vivaio — Precauzioni relnsiva al fittove o 
wadice-madfe — Operazioni risguardanti jl terreno nel 











personalo | dol 




























primo, nel sccondo'e nel ‘térzo anno, — Sarchiature, | È /1'oridesi corteto, Cordero: finchè: l'alt: venne dato 
‘@maffiamenti cd altri lavori a farsi nella primavera, nol: dilla Quaresima 0 Hiudid imporioanmento erribilo nel 
T'estato e nell'Autunno; Valli ‘è nei veglioni, illo ve fe siti Fatti, “e tuell' 
Seziono IL — Maniera diverse dì provogazione: | durerà dicci mesi 

41, Dell'innesto. — Principi fondmentali di questa | Ai hostri morti preghiamo face, al. Unrnovale gri- 
operazione — Precauzioni a_ prendersi perché l'innesto | dinmo: a rivederci! 
Fosca — Dimoitrasione dellinmbsto par approssimazione, 
dell'anoito a sendeltò e dell'intesto a marea — Modi: 
ficazioni principali di queste tra forme. 











inogorazià. — Quanti non sono che gue #3 
lendo, non poterono in questi giorni trovar posto alle rap- 
n resontazioni del Hogorama ?, La folla chè si urtava 
$ 2 Del mbrgottamento — Avyortengo generali e forme | sull'ingresso del Bogorama, non trovava tutta; posto en- 
diverso di margottamento per polloni e per radici — | trol'aoguito teatrino, Onde dar occasioni a chiurque lo 
Del margottamento rincalzato, vale a dire a groppa od | desideri, di dsserrate quello stupendo lavoro; (ché l'o- 
di ceppaia - Del marsottamento chinese e del margot= | pera deì nostri artisti, espressa in' 120 metti di fola 
tamento, nd'arco;;cox: ecc: dipiuta , aonuoziono che, ove nulla osti il Bogorama 

SI. Della propogazione per talea — Condizioni che | continuerà per tutta la settimatia a dare duo rappre- 
si richiedono all'appiglinmento. dalla, parto del ramo: — | sontazioni serali; uns allo ore $ 118, l'altra alle 9 118. 
Forme diverse dî taloe; a mazzuolo, a cercine, a tue | |“ Hi enrro dei fanciaili, — Accormsmmo 











Gi sorivono: ; 
Firenze, 8RI febbraio (8610). 
Le iù WiiraVigliose bovelle furono fabbricate in 


questi giorii intorno alii del Ministero 
si) ) e 
eransi ostinati ‘a. voler ravvisize!uno scopo. miste- 
rivsò elle gite del Giierrieri-Gonzaga a Piri 





questione romani, Quei giornali stessi che più 


con 





tinuarono di poi a tessere. variszioni sullo stesso 
tema, ‘attribuendo è volta a volta a questo, od a 
‘quel ‘ministro manifestazioni più o; meno |energilie 
relativamente all contegno, da, assumersi é Tibite 
dtlla prolubgata occupazione francase a Romi 

Il vero si è invece. che il Ministero riconosce bensì 
francamente ed all'uopo dichiarerà, con non minore 
fratichezzu codesta occupazione essersi. mutata in 





colo, ecc. ece. 

Preferenza.a darsi all'una od all'altra forma, secondo 
Ja ipecis è le varietà dell'albero (chi s'improtido a pro- 
pagare. 

Sezione III: — Della Totatura. 

$ 1. Nozioni preliminari, caposizione, attesa, colloca: 
‘mento dei muri — Maniere diverse di impalatora — Stra 
tenti d taglio, scelta dei. soggetti socondo'la natura 
dii inolo e delle formo che si vogliono dare agli i 
tori. 

$ 2. Caratteri cd importanza delle gemme n frutto è 
dille: gemme n sami — Indicazione dele principali forme | 
in uso per gli alberi sottoposti alla potatura tasto a ri: 
‘dosso dei muri, quanto in pien'aria — Forme proprie 
degli albori a spalliera — Modificazioni principali della 
forma a ventaglio, a palmetto, a candelabro, = vaso ed 
a piramide — Applicazione del principi generali di po- 
tatara ni varli gonori di alberi da fritta Con ditti x 
toeciolo (pesco, albicocco, susino, ciliegio, ecc.) ed è 
follicoli 0 granelli (pemo, "nero, cotogno, ecc), oltre le 
avvertenze che ‘riguardano il 'fco, Îl lampone e l'ara | 
spina. | 

Seziono IV. — Della vite. Ì 

$ 1. Propagazione pe taleà, pracauzioni è prendersi 
nella formazione e nel distaccamento dei maplinoli — 
Nerme a soguîrsi pel collocamento dei maglivoli. dentro , 
al vivaio — Materio più acconcio per. concimate .il ter: 
reno. 

$ 2. Moltiplicazione della vite: per. propagine: i 

Formaziuno ed impianto, della vigua — Lunghezza e 
profoniità delle fosse — Quali siano $ migliori. concimi 
por lo viti — Stagione più opportuna per far l'impianto 
— Profondità ed impianto ‘dello barbatello — Maniore 
diverso d'implanto — Cute ed operazioni n° pratiarsi | 
ati peimi cinque andi di vegetazione, 

$ 2. Avvertonzo particolari per la ‘coltfrazione delle 
viti — Maniere diverse d'impalaro in rapporto al ter- 
reo ed altro circostanze locali. i 

Propagazione por occhi ,, per talea. e- per innesto — 
Vantaggi a ricavarsi da quèst'ltima maniera por le /va- | 
rietà, dolicate. | 

Coltivazione x spalliera , a_ cordoni verticali. ed oris: 
sota, ed ‘a basso ceppo. | 

Aveortenze. 

Lo lezioni safazio; pubbliche © gratulto. 

Saranno fatto dogli ogregi soci prof. Gio, Battista Del- | 
vote, direttore dell'orto sperimentale, dal prof. Marcel 
tino od, o dol giardiniere capo Giuseppe Rivureds. 

Incominelerinno 11, mattino della. prima domenica dj 
marzo (6) ‘allo ore 9 precise, e proseguiranno tutte e 
“Jomonicho successive, alla modesima ora; sino a che gia 
csuurito Îl programm 

"Torino, 95 febbraio 1870. 


























TI segretario 
Ancozzi Ma 

“L'ultimo giorno. — Aibiam finito d'invonse ) 
il'‘sole”e le-stolle, come gli Arabi! nol deserto; abbiam 
fiito di annunziar Valli, mascherate, spettecoli; il cielo 
ta coppa di piombo, il rumore dei sufoli è 'coseato: 
lo grida continuate per sei giorni han ridotto lo: gole 
‘alta raucedine.. siamo in Quaresima, colla. onere solia 
fronte, col viso allungato, colle mesbra. stanche, chie 
diamo a Dio tanta copia. di pordono quanto basti ‘per 
controbilanciare la copia dei nostri peccati. 

L'ultimo di del carnorale fu, come sempre , l'ati;a 
espresilone’ della giola pubblica espressa col: ratel , ma 
radel vero, incessante, di buona lega , radel fatto da 
vecchi e da giovani, da uomioi è donae, da ricchi © po- 

i vari, I crucci lasciamoli per domani ; cioè per oggi, 6 
fiichè l'altimo razzo; non sarà scoppiato su Piazza Cs- 
stello, finchè l'inpenitente carnovale mon ‘sarà ridotto 
in conore su quella piazza ,, campo annnalo dello sie 














qual po' di fiato che ci rosta in corno, 

Ti sole brillava ieri come in un bel giorno! di prima- 
| vera; la gente era tutta fuori di casa, qualche signora 
| resa pallida dalle Iuoglie veglie danzanti sorrideva al 
| chnaso ed all bizzarro del capi amioni, gli momini seri 
| où esistevano più, igiachi © gli abiti erano tutti a- 
! dorni di fiori, di coccarde, di fischietti, di medaglie: i 
| banchi si vuoterauo con rapidità sempre ‘incaîzzate, 
È piano efuggiva agli inviti assordanti dello mascligre, oc 

guuno pagava la sua contribuzione forzata, 
| Al Bogorama ai succedevano le rappresentazioni e 
sempre a teatro. pieno e qualche volta avendo tra gli 
spettatori i signori della Corte che arrivavano; senza 
farai annunziare, accomodandosi come meglio potevano. 
| Le due ruote laterali, ruote di fortuna benefica, fecero 

il dover loro inenssando tanto denaro da far lieti molti 
| jufelici, da sovvenire a molte miseri 
| Ora tutto è finito! qualche ubbriaco ritornava state 

ail ora tarda ‘a casa ed inclampara. nel banchi spogli 

Vella fera, ed ‘alzando gli occhi al cielo osservata lo 

tele a vivaci colori. disposte: in bell'ordine; l'ultimo grido 

di Vira il carnovale). stuocava sulle labbra di quell'ut- 

brinco, ed era sittito da quanti lo avevano udito. 
| Ora tutto è finito! 

Vedeste mai una carica di cavalleria, cui succeda il 
‘oqanando improvviso di alté 

Le squadro dei (cavalieri. galoppaso a briglia iciolta; 
diresti che mon si debbano più fermare, d'an tratto il 
comando imperioso del capituno rompe il galoppo ed 
Arresta sulle quattro sampe i veloci corridori. Così è 
dci ‘Torinesi, Si è gridato loro: correte, correte per sei 
‘giorni, o nulla vi stanchi, o date al mondo esempio car- 
uovalosco' di vol, 
































vera e proprib Violazione dei patti intervenuti, dip- 
poichè vennero le ragioni od i pretesti con. (cui la 
si volle coonestare, ‘dandole apparenza e carattere 
di fatto accidentale e transitorio Ma nel tempo 
‘stesso il Ministro | fivendità l'al ‘Gevérno italiano 
la ficoltà di giudicare sulla. convenienza 0 meno 
dî recar sul tappeto quella spiao:issima questione, e 
ciò al punto di viste. esclusivo dei nostri interessi, 
ed astrazione fatta da ciò che il Governo francese 
pensi o faccia in proposito, 

Il cha vuol dire in termini pratici che il Governo, 
se interpellato, secondocl.è pare gia. per, ossere, dirà: 
nettamente che egli non intende valersi del diritto 
chie ‘avrebbe di reclamare contro la. proluogata 0c- 
cupazione, bastando a riserva del diritto. pazionale 
la evidenza stessa Solto cui si presenta la questione 
di diritto. ‘E, se richiesto di specificare altresì le 
ragioni per cai non stima conveniente, di formolare 
quei reclami che pur. sarebbero nel suo pieno di 
ritto, dirà che il seguire ana linea, diversa di con- 
dotta porgerebbe forse soddi-fezione alla impazionza 
di pochî, ma alla generalità di chì ragiona iu Iulia 
i e fuorì parrebbe cosa affatto: contradditoria al pro- 

posìlo di provvedere anzitutto e d'urgenza allo as- 
setto degli affari inierui. ; 

Dél resto, la previsione più comune sì è che, se 
a tal riguardo il Governo sirà provocato 8 dare 
cotegorichie. spiegazioni , ciò sarà non tanto, per 
opera della frazione più avanzata, quanto ‘per ini- 
ziativa di quel grippo di destra, il quale. vorrebbe 


ieri V'altro ad un carro di fanciulli rovesciatosi fu piazza. 
Vittorio il di del graa corso, ed aggiangemmo tale incon: 
veniento doversi all'inesperienza di quei giovani. Cl si 
scrive ora dando colpa del rovesciamento del carro al 
cocchiere mal pratico ed'&ì veléolo mal solito. Quelli 
poi che chiîmatimo ragazzi aveano forse qualche anto 
iù in 1à della prima pubertd. 

Siamo lieti però che nitin grave inconvouiéità di chiun- 
‘uo pois essere Îa colpa del fatto sunarrato, sia ve: 
nuto ad amareggine le ostre feste, 

© Romanzo di Garibaldi. — Il solerte I 
braio Li. Botuf, io via Accademia delle scienzo, ba rice: 
vato il auovo romanzo dol gencrale @. Garibaldi, intito- 

: Clilia ovvero Il gocerno del monaco (Roma nel ne 
colo xi). 

È un bel volume di 480 pagiuo, edito dai fratelli Re- 
chiodeî di Milano. 

No parleremo. 


























“Morti denunciati all'ificio dello Stato Civile 
0 giorno 1° marzo 1970: 

Olivetti Pistro Davide, d'envi 36, di Torino, impiogato 
privato — Calvi Carolina, il.27, di Pallanza — Sus- 
arrnò Angela Mavi, 14. 19, di Torino — Più 4 minori 
aim 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio, dello Stato Civile 
i Giorno 1° marzo 1870, 
Maschi 10, fommize 10. — Totale 2 





Osservazioni meteorologiche fatte nell''Osservatorio a- 
‘tronomico dé Torino a metri 276 sul livello del marè. 
1° mareo 1870. 

















3; em fare così un ingegnoso tentativo di mettere il Mini 
S|" EE e Ja g |\itero ia contraddizione coi suoì sostenitori; tattica 
È CE (E E lE e È questa che le deliberazioni anzi accennate ronde- 
si Gsali if ai È $ | ranho certo infrattucsa. 
Slgsclicile ssi) , (È i 
3 ES#|8 ale | # È Intorno al doloroso avvenimetto clio avvenne testà nel 
8 o » palazzo Ugurgeri a Siena, e per cui questa città ne è 
GA | G0( 98150 debole tutta profondamente commossa; leggiamo nella Gazeetta 
Na! ps qu na i Roe pesati ‘d'Italia: che le Autorità tutte civili 6 Bra) ‘si recarono 
AP10A| 09/7 "| ul Juogo del disastro e gnreggisrono di ‘elo (ot cita- 
FARALEIRI | 68 GR|SO gobo dll ugo spprertiro 0, prato soon. 
TAB;i]+- 10/1) 6,8 74|0 debole La Società delle feste. iu quella città. ha. rilasciato 





Teinperatora estrema al nord} minima + 5,8 
"i gradi, centesimati massima + 19,6 
Acqua cadata milimoiri 0,9 
Tomporattra minimn della notta del 2 +67, 
Roltettino astronomico dell'Osservatorio di ‘Torino 
(Tanpo medio di Roma) 
mario 1870. 
Naiedro fel Sele, oro 0 58 — paasaggio sì meri. 
l diano, ore:12/91 — tramonto, ore #7, 
Nascoro dalla Emumm, 7 6% matt. 
Passaggio nl meridiano, ore 1,36 ser. 
"Tramonto, ore 7 15 seen 
Giorno della Luna 3° 


lire mille n pro dei feriti; e-l'Accademia Resla dei Rozzi. 
ky ceduto per inticro l'introlto cho sarebbesi. ricavato 
dal veglione che dovere aver. lnogo ieri. sera: i gono 
‘inoltre npertè sonotizioni prr concorrere a quest'opera 
di beneficenza, 

Il Ministero  dell’int*rn0, appena informato del disgre 
\ ziato avvenimento, ha spedito lire mille. 





Leggeni nel Fopo'o italiano di Geriora (che Alla: Ci 
mera di commercio veneta venno rifresa una dello que: 
atoni più intercas:nti ‘por l'avvenire commertialo ind 
strinlo di Venezia, la quest ono cioè del fatto 
viario alpito per lo Spluga in confronto del Gottardo, 
Li diresasione è (mpegasti sù la zelasirno in formia di 
* memòria letta alla Cumera dal cons'gl'ero Fontanella, fn 
qui ai contengono fiporfantissima comunicazioni. 

LP lira notte, soriva NE:o Zrp'nia di Afuino del 86, 
‘a'cunî Indri penetto1ono nell'alfic'ò de) comandò militare, 
8) irono In © asa e vi rubaroco circa 10,000. Hire. A 
provare l'anducig dei ladri bastork ‘1 dire che fl comando 
militaro trovasi fn uno,stabila nel quale vi'‘è pure là 
sera delle guardie di pubblica | sicurezza od: l quir- 
tierò deî veterani, o che per panetrarvi dovettero scas- 
sinaro due. porte. 








SOTTOSCRIZIONE AL MONUMENTÒ OERISE 
IN AOSTA. 
Terta lista — 17 febbraio 1970). 

Gila», siadaco di Morgex, D. 5 — Moreno Loîgi, 
cvnttory dî Morgex;  — Mérisod, notato, {1,9 — Cho: 
verel Panialeone, id, 1 — Dottoro Crisi», id, 5— 
Jacquemod Nicola uf. foresta 11, 8 — Alleyson Mi- 
chele, ustiore id., 4 — Carrosio Pietro, cancelliere id ; 2 
— Gaszanigo, pretore di Verris, 5 — Dott. Benedict; 
id, 5 — Chasseut, sindaco 10, 5 — Garda Giacomo, ale 
‘bergatore 14., 5 — Tasca, ull.. forestale id, 2 — Deca- 
ol, esattore Id, $.— Giorsetti Pietro, jà.; 1 — Vuller= 
min Mwurizio; id, ) — Fouson Pietro, il, 1 — Vicquéty 
Gian Giuseppe, id., 1 — Rina] Gioanni, id, 1 — Rev. 
‘bata Gorret Amato, prof di teologia id,, 1 — Avvocato 
Rooco Edgardo, id, 6 — Debernardi, farmacia id, 3 
— Bich Carlo, sindaco: di Chitillon, 5, — Balla, esattora 
id. 5 — Daboulos, neg. id., 3 — Miglietti farmacista id, | 
5 Cannobbio, neg.1d, 3 — Messelod Giambatt, prop: 
ia, 1 — Mesnelod Amato, id,, 1 — Bognier Alberto; i 
1 — Ronacco Gahrielo, Id, 1 — Nousian, neg: id, — 
Corel, cancell, id,, 2 — Rigollet, notaio id. 1 — De 
Nubia, agente delle tanso îà, ® — Rich Claudio, barche 
vv. id,, 6 — Contorsa De La Tour, 10 — Alleyeoa, no- 
tajo, sindico di La Sallo, 5. — Municipio d'Aosta; 150 | 
— Garola Roggeto, ingegnere (Bussari); 5 — Alby, con° | vojzio coll'estrems Arcadia 0 con. tutti i ferrivecchi delle 
sole n Empedocle, 10 — Avr. Sinco; deputato; 5—.A-' passate dispotichie amministrazioni ; ©. ripudiaado per 
liata Cavagneti, dirett. liceo Porto: Maurizio, 2 — Mo» | sempre il pericoloso appoggio di tanti arrabbiati fede- 
rollo Gerolamo; neg. 10. — Scotti, generale in-ritito) 25 | 1oni autoritarii del potere personale. Îl novello Gabiua:to 
Gex, Daniele di. Courmayeur, % — Bertolini » Constant, | 1ihgrats' finalmente dalle ‘mortali e velenose spire della 
ispett. di foanza a Cuneo, è — Bullet, compatistà 18. | reazione rappresentata daî Odaiaignie; dal 36/104 DA: 
il, 1 — Squinabol Giuseppe, mrof. liceo Cuneo, ® = | vi), dai Pinard e compagni, potrà respirato iù nere più 
Nolaio gay. Lanier aiuaco dì StPierre, $ — Dott comm. | tico o riprendere cop maggior sincerità ed Gtita ln hug 
Trompeo Benedetto, di Torino, 10 — Cav. prof: MOl& | {boraio miasione, ll Minitero del 2 gentlio scosso dil: 
cli 11, 5 — uv. proî. Banacosma id, 5 — Gay. dot | improrvia e fatale plitolettta d'Anteull sombrava quasi 
Sella Aleasandro id, 10 — Cav, prof. Giordano Scipioné lavor perduto il suo naturale; squilibrio. I rigorosi nt 
id, 20 — Dott, Reymond id, 6 — Cav. prof- Pafosino | di repretsone 0! certo inopportino deliberazioni nati 

bergli, sombravano già devisrio dalla via che ai; gra trac- 

cinta. T liberali, Tù sinistra 0 10 stesso ceutro simatro co- 
miaciavanio a sogpicttare delle sus intenzioni © tendenze, 
intanto che la destra gli prodigava continuò carezze pir 
vincolarlo sempre. più al proprio carro reazionario. Ln 
situazione sembrava farsi ogni giorno più equivoci, é fa 
maggioranza dei voti facendosi ogal giorno più grand, 
| infonociava di soffocare un giorno 0 l'altra sotto un trdppià 
| alto strato di fiducia il ministero Ollivier © compagni, 
} allo stesso modo che ni era in altri tempi soffocato in 


























Parigi — (Nosira corrispondenza); 


di 87 febbraio. 
Riloînò sul grande avvenimento parlamentare com- 


piutosi il Si fobbrdio nel palazzo Borbone e del: qualo 
non solo Parigi, mal la Francis inieta continua ad oc: 
‘onpirali chili Galdi dodirat 0 oodigia lesioni lito dl 
| vincitori. Grandi sono davvero! lo lodi che ‘so 6 daîno 

al Ministero, iò gentralo o fpocialimente al lg. E. Olivier 
{l gualo ba saputo con tanta: sagacia; prontezza 6 deci: 
sione, mostrarai all'altezza dello circostanze, consumiudo 
così. solennemente 8 arditamente il tanto sospirato di- 
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Italia il signor Ricasoli, primo successore! del bit Ca- |"! atta: la siniatia’ scendo’ invecò ‘dai piopiti banehi!6) dedurre che il Gabinetto attuale abbia non solo la 


voir. 

Era questo il solo grava timore che da qualche tempo 
incomiuelàva ad inquietare 
tutti i sinceri amici del Ministero dol. gennaio, quando 
‘ecco inaspettatamente arrivare la discussione nullo’ can- 
diduture oîficiati che iniziata quasi contro 11 Ministero, 
tonno ad un tràtto fortunatamente a silopparsi in modo 
da rimettere i partiti sulle Joro orme naturali, cd a sche: 
ratli a norma della reale 6 vera matura dello cose nei 
campi loro fatalmento destinati. 

Era infatti impossibile cho in falo) questione; da: una 
parte gli antichi arcadici, rientrati solo in grosia del: 
l'abusato sistema ‘al palerzo Borbone;. non si, risen- 
titsero © ribellassero contro Ia sua ‘abolizione, e dal- 
l'altra. cho i componenti. dol nuovo, Gabinetto obiias- 
agfo del tutto, gii attacchi, che dai banchi. dell'op- 
posizione arérario mosso, come depulati, contro l'immo. 
rale sistema di così abbominevoli pressioni elettorati, 

Tro.‘principall' campioni della sinitra, Picard, Gréry 
‘6 /Julés Simon, mostrarono id esibrfanra e con grande 
© viva insistenza Îa nuova via 4 seguirai io tale materie. 
Ed il Gororno; nel fondo d'accorda cogli utessi, ammise 
subito riella pratica il principio della più assoluta nex- 
tralità. Solo Îl Ministro dell'intero; più timido e guar- 
dingo verao la destra, e là sua ‘origine, pretore. riser- 
varai il dritto di confessaro nella lotta elettorale i pro- 
prii amici. l sig. Ollivior aggiunso però subito dopo che 
anche tale! diritto sì Hiervava solo por metterlo. quale 
ina disuahta in qualche tiaseo imperiale; da cui ‘don 
nìrebbé certo mal estratto per proprio conto cd iso 
‘dall'amiministrazione ora al potere. 

‘A questo punto Îa sinistra comisela ad sppleudire ma 
per contraccolpo la destra ‘che si. vide indirettamento 
minlccidtà nella propria origine pasiata ed ancora più 

‘nella sua elezione asveniro trova la pillola olivieriana na- 
saîamura, 0 si decide a prendere in mano la propria casa. 
11 focoso do la Faugonnière, minccia colla sun violenta 
irta fort mnalizata, la Fopubblica: preschte, pas: 
La od avvenire; attaha quasi tutti i membri della 
stra. L'incendio si fa quindi generale: Gli irroconcilinbili 
rispondono vittoriosamente che armati di poteri illimitati 
‘not liano, nel 1848 sparso una. sola goccia di'ssogue 
cittadino, ed hatino sbbuodonato il potero più poveri di 
prima, E che essi possono quindi celebrare. con fronte 
nita il 24 febbraio, mentre i fautori del colpo di Stato, 
non oseranno mai festeggiare il 2 dicembre. 

Il'siguor Granior de) Cassagneo tenth invano di con- 
ficcirà un velenoso cimeò tra i membri. del Gabinetto, 
sopardodo le, dichiarazioni del. miniitro degli interni e 
del guardssigilii © protestando cd. insistendo sulla ne- 
oessità delle; candidatare officiali sia pèr lo falici tradi» 
zioni passate, © sia avnto riguardo ‘alle speciali condì- 
‘zioni politiche: della Francia {n' cui ferrono, a suo dire, 
tanti pericolosi elementi antidinastici ed antisociali. 

Ma il guardasigilli sorgo, esclamando non ‘volere più 
@quivoci, confonde insleme io due dichiarazioni del! Ga- 
linotto che: proclama, unanlme nel respingere qualangue 
ulteriore ‘pratica immistione nello elezioni politiche. Ag- 
giurie: che i novolli ministri intendono di compiere se- 
ribmente Ja loro missione, di ristabilire la vera libertà 
scaza compromettere l’ordino, come soguendo una via 
inversa ‘egli, immortale Casimir Perier, avera: gloriosa: 
monto compiuta quella di ristabilire l'ordine senza pinto 
sinnomettero la libertà. 

La destra si lusinga invauo, ha egli soggiuito, so spera 
vedorci abbandonare i nostri (antichi ‘principî liberali 
che ci hanno portato al potere, 6 che fanno la rostra 
unica forza davanti la nazione; per seguire la vecchia è 
tarlata: bandiera dell'antica Arcadia, Noi ci mostreremo 
davvero landeraole iffatto indegro tanto della fiducia 
dol paese; quanto di quella del Sovrano. 

No, no, sempro usando il inasino rigpetto al passato; 
noi intendiamo al contrario. d'innugurafo ‘sul! sorio ua 
avvonire affatto muovo e einceramento liberale. 

II disorzio era quindi solennemente consumato. Tatti 
i dimpioni della destra si contorcerani ‘propri bab- 
chi come tante livido furie spiritate. SÌ gesticola; si sma- 
nia 0 si segià rabblosamiente no ordino di sfiducia con- 
tro il Ministero; Intanto che.il Gassagnae 10 attacca a- 
pertamentò'e vivamente dalla trilrane. 









































si raccoglie intorno al ‘Thiera per consiglidrsi sul da 
fato; © tosto sì ‘dispove “a ‘segulrao l'ésempio ‘votando 


rimento $° veri lberalf(0 | intime in fovoro del Ministero, od in favore della com- 


plota libertà olettorale. 

Viraci dialoghi ai stabiliscono in ogni parte della Ca- 
mora ; il Thiers ipostroîa 0 respinge cou sarcastici metti 
0 vivaci interruzioni le strane teorie della destra. 

Il sig. Ollivier salo per la terza volta la tribuna per 
rispondere con dignità. o fer mera (ai nuovi attacchi 


della destra, ed acceattaro sempre più în songo liberale | 


lo: suo ‘antecedenti dichiarazioni , e respingere l'immo- 
rale ‘ordino del giorno della destra. 

‘Appena disceso 185. pallo [bixucho venuto tutte ds 
duo centri, e dalla stecea. sinistra irreconciliabilo appro- 
ario il Ministero & sniciscono per setspro il sospirato 
divorzio fra il Ministero 0 lo. 56 anime'nore della dostra. 

Ecco la prima feconda e gloriosa vittoria della vera 
libértà! Il nuoro Ministero ‘el la Frabcia ne possono 
andare davvero superbi 

Parlasi di ‘alleanza. conchinsa tra lu Francia 6. l'Au 
‘stria por intermedio dell'arciduca Alberto tanto fosteg- 
giato, Ma aquile scopo ?_ Chi! dice! per mettére freno 
allo ambiaionI prissiahe, © chi dicd per potere di comune 
accordo din 

fatto È chò al ballo dato venerdì sera dal ministro 
Dara sessuno era più radianto di gioia della principessa 
di Metternik, o la più stretta intimità sembrava regnare 
fra ll ministro degli esteri © l'arciduca -anstriaco che 
furono senz'altro gli eroi della fetta e che non stmabra- 
vado punto preoccuparsi degli sguardì che da tutte parti 
li fulinianvano, 

Le costesie di tutte lo! ultre autorità frincesi © delle 
Corto furono poi sì grandi o sfagolari da colorare dav- 
vero certi motti politici cho ni modi più o meno serli 
# signor Dara andara intercalando nelle suo conversa 
zioni com quante signoro 0 signori gli andavano parlando 
della novella; alleanza ‘austro-fran 

Il papa fu battuto nll'itorpilagia Mossa: contro e 
ste monete, 6d il; popolo rilutando. i franchi; pontifici, 
cho valgono % soldi ciascuno di meno, aggiunge non: po- 
tare accettare Ja lega di un flso monetario. 

La furberia doi preti dorrà quindi ‘a. tale riguatdo 
Dretto ricordirai del pifefi di montaga che ‘andarono 
ner suonare e furono suoni ;' ©. così il sig. Antonelli 
Potrà. esclamaro: «!0 tempora, o. mores, in cui sì usa 
persino rerocare in dubbio la buoca, fade. dol gorerno 
propagatore; della buona ‘morale ; 0' che ‘non tenta' dax- 
‘noggiarli con falsa moneta, che ‘» puro vantaggio della 
santa; religione: 

‘A proposito di monete false a Parigi corrono dei ma- 
reaghi falsi in discrota, quantità: l'altro; giorno un sequi- 
sitoro. di piani ne diede: per 1500 franchi alla colebro 
‘casa Erard nell'acquisto di ud stapîndo; piano a coda. 

Però più che della moneta il; mondo continua ad 00 
cuparsi di politica: 

1 giornali di destra pehizzano;bilo da titti i pori € mi- 
nacciano l'esistenza del: Ministero; il partito mero si è 
rucoolto ma sembra aver perduto Ja bussule, è non sa 
nè ‘cosa conchiudere, nè cosa deliberare. In mancanza 
d'altro i più ci soco asteriuti dal recarsi alla soduta. 1 
pochi intervenuti all mantengono, triati e gravi e paiono 
meditare al celebre. Vas victia! 

Uno però si aziarda a dichiararo che fatto è perduto 
fuori l'onore. In compenso una graado quaatità di veri 
liborali sì recano al Corpo; legialativo ‘per dare. una sin- 
cora strettà (i'mazi al sg. Olivier. 

Il Cerpo legialativo; in parte noddistsito' della !'aplen= 
dida vittorib, ed in parte alfranto sotto i colpi dei via- 
citorl, è ‘bisognoso di raccogliersi dopo aì terribile die- 
fatta, pensò benò di prorogarsi fino al. 7 marzo. Da 
Grenobio nrriva la triste sovellà d'ia nuovo sciopero di 
operai (alla; fotte :presso la Mure; (CI spaventa un 
poco la. Borsa, quantunque e liovi cause che’ gli hanmo 
‘dato origine: non potranno generare grandi guai. 


CORRIERE DEL MATTINO 


en 
Scrivono alla Zombardin Ja Firenze: |; 
© Ds qualche informazione che ho ricevuto posso 


























vorato a preparare, progetti di legge, da sottoporre 
al Parlamento appena rioperto , ma che esso si sia 
| occupato. puro. dell'esame di quelli già  preseotati 
‘ dpll'Ammiinistrazione precedente. Risultato del qual 
| esame sarebbe che pareschi di quei progetti ver- 
j rebbero sbbandonai 





Loggesi nella corri della Gia- 
delta di Genova: 

# Sdno affatto. insussistonti le voci registrato da 
| qualche giornale, secondo, le. quali gli accordi presi 
| dall'on, Sella coa' la. Banca Nazionale aadrebbero 
| sbagettî a qualche difficoltà. I fogli citati affermano 

chele obbligazioni dei beni ecclesiastici ‘non ba- 
stano a guarentire l'imprestito, @ su questa ipotesi 
innalzano va edifizio di notizie che non hanno al- 
cub fondamento. la questi giorni di carnovalé è 
cosa naturalissima che si ‘acsolgano tutt queste 
dicerie , le quali .il primo giorno di quaresima sa- 
ranno ridotte al [oro giusto: valore. 

“* Intanto sono cessate la altre, voci che corre- 
vano intorno a dissensi fra il Lanza ed i suol col- 
leghi, ed è ormai positivo che il Ministero si pre- 
senterà concorde e compatto al Parlamento. 11 piano 
generale de’ progetti di legge che dovrà essere pre- 
sentato alle Camere, verrà discusso in Consiglio di 
ministri appena S. M, sarà di ritorno nella capitale, 
cioé varso la fine della settimana. 

«Una delle prime questioni che, verranno a galla 
l'elezione del presidente dell'assemblea elettiva, 
‘L'oo. Lanza, a quanto pare, aspetta l'arrivo dell'on. 

Roltazzi a Firenze per sapere :se il Gabinetto può 
fare veramente assegnamento sul suo appoggio, nel 
l caso! la cabdidatura ‘alla presidenza gli ver- 
rebbe offerta. Il Rattazzi, come vi scrissi altra volta, 
sì iene fioora În una grande risérva, ma parecchi 
amici comuni di lui è del Lanza s'adoperano ad ot- 
lenerè questo riavvicinamento che assicurerebbe la 
maggioranza al Ministero. 

@ Vi dissi già che l’improvéisa partévzà dell’ono- 
revole cepo dalla sinistra da Nizza era un sintomo 
importante, tdutavia è assai verosimile che prima 
di preogere una! definitiva risoluzione , egli voglia 
conoscere Ren a fondo in tutti i suoi particolari il 
programma del Ministero; Qualcuno però degli a- 
nici comuni testè acceonati , si recò nei giorai 
scorsi ‘a Torino, probabilmente iu; qualità di amba- 
Sciatore uifictoso, 























1l Pungolo di Napoli serive: 

«Un giornale della, nostra città — l'Oriente — par- 
lando della presenza qui dell'on. Lanza, lascia presea- 
tiro che esta' non restorchbe senza conseguenze ‘per la 
punizione di quei funzionari dell'ordine giudiziario e del 
l'amministrazione politica, i quali si resero colpevoli 
‘perta: partecipazione ai traffici dello Banche: 

E lasciù puro'intravvedere che 
lato di trovare: un successore all'on. marchi d'Affitto, il 
‘ualo como: capo della. Proviacis. sarehbe rimpiazzato da 
fina persona che fa giù in amministrazione e che è co- 
oseluta psi suoi rapporti di amicizia personale cell'on: 
Presidente del Consiglio. 
| a Noi non sappiamo! quanta; parte di vero vi sia in tal! 
hotize, tantopià cho il giornale stesso le pubblica con 
iranilo riserva — Ma comprendiamo facilmonto che se 
il infuistoro intende di battorè infine ‘la sua via ,, dere 
disfarsi‘ ijo' fuazionaci elevati i quali sino a questo 
momento farono l'incarnazione dei princi; 
del'enduto ministero. n 

L'Oriente, giornale di Napoli, che delle cone di Roma 
è spessa; bene informato, assicura esser giunta colà una 
nota collettiva delle grandi poterze, che. consiglia l'ag- 
giornamento del Concili 

Pale, secotido quel ‘giornale, che Ja nota abbia fatto 





























| agiiazione prodotia dai 





il suo effetto, a che l'aggiornamento ala deciso in mas- 
‘sima, ma non sarà messo ad efistto che tra breve sotto 
‘Speciosi pretosti. 


In tutti î quaresimali che si faranno nelle chiese 
francesi non verrà trattata. {a questione dell’infalli- 
bilità: papale. 


‘Apprendismo dai fogli austriaci cho. suor Barbara U- 
bri, questa vittime della. barbario monacalo carmolitana 
è morta il 25 febbraio all'ospedale di Cracoria. detto 
dello Bpicito Santo. Dicesi che pel timore di dimostra- 
zioni la tumulazione delle sur spoglie avrà luogo segro- 
tamente. 

i rg 
DISPACCI ELETTRICI PRIVARE 
(Agearia Stofani) 

Parigi, A marzo (notte). 

Il Nunzio fece ieri una lunga visiti alle Tuileries, 

Scrivono dal Portogallo che ivi regoa qualche 
isti spagouoli; però aon 
temesi alcun serio. disordine. 

Berlino, A_ marzo. 

II Parlamento discusse l'abolizione della pena di 
‘morte. 

Bismark dichisrò che la Prussa adopererà tutta 
la sua influeaza affinchè il Gonsiglio federale voti 
contro l'abolizione. 

Malgrado, questa: disbiarazione, il Parlamento ap- 
provò l'abolizione con 148 voti contro 81. 

Pest, A marzo. 

La Camera dei deputati accordò al ‘Ministro del 
culto pieni poteri per ciò che ci riferisce. ali'istru 
ziono pubblica. 














Parigi, 2 morso. 
41 Journal. offcieL'ha ail Senega) Che 300 fran- 
cadi dateero SINO Incontro: 





È smentita la voce che una banda Cariista per- 
sora le montagne di Toledo. 


Fatti Diversi 


La China deseritta. — Un individuo che non 
ama î Cinesi, nelle sue relazioni dei viaggi da Jui fatti 
in quasto impero dico che Ja China è il paesò dove le 
rose non bio odore, dova l'operaio ion ha Ja' dome- 
menica, dove il magistrato non ha alcun sentimento d'o- 
nore, dove la bussola segna il sud; dove la piezia. d'o- 
nore è alla sinistra, dore è un'insolenza il togliersi il 
cappello, dov> le vesti bianche! sono da. Juito, un preso 
infine în cui v'è, una letteratura senza alfabeto ed unu 
lingua senza grammatica. 

IProcenso. — Davanti alla Corte. di. divorzio di 
Londra s'agita attualmente un processo scandaloso , cho 
desta molto interesso nelle alte sfere. 

Lady Mordaunt, moglie del già membro della Camera 
dai Comuni , sir Carlo: Mordaunt , è accusata di triptice 
‘adulterio, col visconte Cole, figlio ed erede del conte di 
Eonlskillen, con sir Federico Joknstone e col princips di 
Galleo, Per ora si tratta di sapere se lady Mordaunt è 
0 nou è ‘sana di mente; giacchè la legge vieta di met- 
tere una persona in iatato d'accusa che non sia sana di 
‘mente, non potendo essà istruiro il proprio difensore. 1l 
processo per divorzio non potrà dunque aver luogo nel 
‘caso attuale, so il tribunale dichiara lady Mordaant not 
compos sui, 1 medici periti s'accor.lano nel ritenerla tale 

Sir Carlo, Mordaunt, fl marito accusatore, ba conta: 
tato visite frequenti e sospette del principe. di Galles a 
‘sua moglie, mentre il suo dovere lo chiamava in Parla- 
mentò. Egli è pure ia possesso di molte Iettero del prin- 
cipo a lady Mordauat, nsssi compromettenti. 

Lo deposizioni dei testimoni sono grariesime. 

Anche' îl principe di Galles fu interrogato. Quando 
dichiarò cho fra lui o la signora Mordaunt non ebbi mai 
luogo alcun atto incosveniente nè delittuoso , scoppi 
rono a più riprese dei vivi applausi malgrado le: asse: 
vazioni dei magistrati. Fu data lettura della corrispon- 
denza. fra il principe di Galles e Jay Mordaunt. La 
Corte fa aggiornata. 
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Notizie. Commigreiali 








li presunta somma soggetta a ribuoso d'asta 











Fi Dalla primò disci rada di pagamento verrà | Lo azioni Oness sconto furono negoriate ‘a | Chnbio. moli! Italla 
‘Sooletà' Anonimi edito l'importo del imiteriali dot fanto pt- | i mere 1 Credito Mobiliaro Francese 
per ia pévidità dl'bont del ropo dll. tuale da codersi all'impress per 7a somma | ‘La chblig.Tabacchi valevano 462. Otbiigazioni Regia Tabacchi 
I signori azionisti sono convocati: in ‘as-:| di ite 18,750; Lo azioni Tabacchi negoziate a 674, duo Hem 
nemico goderilo onda in irenso (vie | Peeaso, 10 tobirato 1870. Ti Buoni Meridionali‘ a 480. e 


8. /Egidio; ‘1:24, piano primo) per giorno 
90 furto 1870: 














da mai ] 
Ta Rendita fino da, jerl si dorettò, codere 
23720 e ‘questa mattina da 57 90.n7 88, 


" i Francia Jetera 108 119, denaro 108 116. 
Londra: vista 28 08; deniîro SÌ. - 
Le 'moneto da vent lire gi negosiarono da 

lire 20 GA a 20 70 per contanti. 


88 beato 1870, 





sall'Italia 5 
INCANTI, 11 Prostito 1856 &a noiniale a BA 18 perfe 
9 mario, — NolPafficio d'Interidenza nt fine corrente. di 
taro di Pavia, porta Cremii; pet Îa prot- | Je obbiigazon, mi 
vinta di 9,000. Poi Ppercgtiata del Lo tarare 8. TA 1 





visi in venti loitt; consegna in quattro ml © | | 1, zioni Tabaocki sl pagasoro GN 7. core: || Rendita Ieitera — 5798 | telcone), pubblici incanti per. l'affitto della 
Lire 900 di cagione per' ogni lotto. ‘e lo relativo obbligazioni da 462 n 461. ». denaro — 3730. | miniera di ferro di Montestella. presso Paz- 
9 marzo. — Nell'utficio. d'intondenza mil | ‘To Azioni Sidi sono tenute a 39% | Oro lettera — 20 65.‘ zano, della palazzina demaniale a Pizza, della 
tare di Bologna, strada S.Martino n. 1778 |. le relstive Obbligazioni a 175. » denaro — 2062 |casa Pazzano e, degli stabilimenti metal- 
per la provvista di 4,700 quintali di grano | I Buoni Meridionali n 424 p.finé corrente. È "Londra lettera teo mesîì — #5 56. l1urgici di Mongiana e di Ferdinandea (cir. 
nostralo in #7 lotti ‘e lire 200 di eduriona | Per fine marso si pagareno intorno a 424 118. f 14 aro id 2542. | condariodi Monteleone e Gerace , provincia 
per ogni lotto. 1 20 franchi yalovano da 90, W6/a 20 Gi, francia lettera 1-7 198 45° | gi Catanzaro e Reggio Calabria) con tutti gli 
10 marzo. — Nell'afficio dell'Isteadenza | ‘IFrancia ai pagò da108 9) n 10885 8v-| a denaro 2 — 108/95" | edibzi ad uso officine, abitazioni, magazzini 
litro della città dl Mantora, corso Vittorio | stà; meno 8 11î. Obblignzioni Tabacchi i64 — 468 — | egnali, macchine, utensili e mobiglia. L' 
Emanuele 0.785, per la provvista di 9,000 | Il Londra si negosiò da 28 /87a $5 89n| Prestito Nezionato 84.20, 8425. | fto avrà la durata di anni 25 cominciando 
quintali di grano mostrale, divisi ia 20 Jotti, | tro meri © 8 010: T Azioni Tabacchi 680 — 679 50. | dal giorno successivo a quello della definitiva 


DI granò devo avero Îl peso specifico di K. 75 
per ogni ettolitro. 


n ———_——_—t_t 


Avviso d'Asta. 

Ministero dei Lavori Pubblici a Firente, 
Al 10 marzo p. v,, allo oro 12 meridiane, 

fo une dello sale del suddetto Ministero , si 

procederà all'incanto pet l'appalto delle \o- 

pere e prorviate occorrenti alla costruzione, 

d'ua ponto in muratura in $ arcate sul fiume 





25798, 





pressi. 





Ti Vionna a 905 1il a tre meri'05/00, 





Per liquidazione si praticarono i medesimi 


1 prestito Nazionale, era negosiaio a lire 
88 10 per contanti e per fina mese, 

Lo azioni della Banca Nas. si negoziarono 
Toma presso Bosa (provincia di Cagliari per ‘ a 2465 per contanti e p. fine meso, 











Borsa di Genova. — 1 marzo 1870. 


Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita 
lana fs ‘contrattata per contanti da 57.90 


(eniusuro 
Rondita Francoto 





Fori 


Ferrovie Romane 
Otibligazioni idem 





Borsa di Firenze del 4° marzo 480: 


Panca Nas. del Regno d'italia 2850. 


Ronidito Ttifina 5 00 fi sianò 


Lombardo-Veneto 
Obitigazioni 'itom 





per did, 


delibera. 





Parigi, 1 marzo. | 
} 


— il — moerario od in tiloli del Debito pubblico del 
— Regno d'Italia, ragguagliati al corso di Borsa. 





Ferrovie Vittorio Eman, (1859) — — 
Obbligazioni ferrorio Meridionali — 169 50 


— dr 
— 8 
— 666T 





«Affittamento. di Miniere. 

Ii 18 marzo verranno sperti nella Dire- 
zione gecerale del Demanio e delle Tasse su- 
gli affari a Firenso in via Cavour, n. 69, © 
negli uffzi dello Intendenze di fnanza di 
Napoli, Milano, Torino, Genora ,, Cagliari , 
Venezia, Messiba, Catanzaro, Reggio Cala- 
bria e presso la direzione dello: stabilimento 
‘nelallurgico di Mongiana (circondario di Mon- 


Gl'incanti saranno ‘aperti fn base al canone 
di Li 3,500 pel primo quinquesnio, 
» (8,50) pel secondo id. 


Camera di Commercio ed Art 
Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2 marso 1870. — Fondi pubblic. 
Consolidato 5 019. Contratti del matt, in. cost. 
48 (57 48) (57 50 50 45/50 (67 45). 
Corso logale 57 {5 
Prostito Nazjonale 1886 5 0/0. 0. dig. p.in 
cs BE 95/60. O. din. im c. Si 50. 
Obbligazioni -demaninli €. dol m. iu com 
Serie £6 
‘Azioni. Banca Nazionale. ©, dol m. in con. 
2065 SR 2266, 
Azioni Regìa Tabacchi, C. del matt. in con. 
‘680, 
Cartelle dl credito fondiario (8. Paoo) Cd 
me {o c: d37- 50 48-50 198. 
Obbligazioni Canali Gavonr. 0. di m. ic. 
388. 
Possn d'orn da I, 80, 0/65 n 2063 






















sig 








BORSA. DI TORINO 
dall 2 marzo; 


Rendita, corso legale atimento 
cent. 5 sulla borsa precedente: 








CAMEnA DI. COMMERCIO .RD\ANTI LI TORINO, 
Condizione, pubblica delle Sete, 


cella Borsa). È do È CO v Bollettino, del: giorno 27 febbraio 1870. 

a 00 1.88 ' ro offerto devono esere in frasioni deri, | Orgsnsioo | (coll 16 peso 1037 58 

— 35.35. mati nella. proporzione. di tire 100. oO 

Valori diversi | Nessuno sarà, ammesso all'asta so ‘non * a 
lori diversi ) | 199 
— {95 — ' munito ‘della ricevuta di dposito negli uf- ar 

— 246 50 fici suddetti della somma di lire 4,000 in nu- 1365 20 





Totale nol mese a tutt'oggi colli n, 5I6. 


























Wiegio — Ripyso. 
"Serblizg (ore? 113) — La com 
paguia el Bonffes Parisions rap- 
Ta grande duclesse de 













gin. piemontese T, Milone 

tappresenterà: Don Martin. 

Serata n licneficio. dell'attoro Tan- 
ceti Milone. 

Ya tbo (0r07112) — Esereisi cque- 
‘tti della Compagnia. E, Guillaume. 

“i Aiariinîano, (oro 7 10) — 
Hi tappreschterà colle. marionette: 
TI piccolo Niccanaso — Gran Pa: 
norama dell'Istmo 

i giovedì allo ore 1 18; do- 

-ituina alle are 8. recita di glorno. 

Ginndula — Riposo. 


DA AFFITTARE 
cedere o compartecipare 


il muovo Caffè Ristorante 
del Litrizotto (Borgata del Lin 
gotto). 


Da vendere oda affittare 


(anche con mobiglia) 
Piccola dasa di campagna nd un 
miglio ciron sfiori di Porta Nuova, 
reggione Lingotto. 


Si rieenca g% etoreto ai quat 


È PIPOPOA tro canoro cito. 
iigors ala Segrotaria di quasto 
Giornale SORTE 


“AVIS 


_ iù réponse à Ja circalaire do mon- 
sigur Carl Fridlor et C., on date di 
26 février, monsioue G: Sassi explique 
quil. s'est retiré. volontairement ‘de 
cette maivon et que n'ayant pu obtenie 
dallation do sce cagagemento Ira de 

n voyage à Crefeld, lo © conrant, 
l'a demand judiciniroment cette ré: 
liation 10:15 du meme moîs; et que, 
depuis catte #poque, il attend du tri: 
bunal de commerco de Lyon; un je 
gement’ qui ‘répondra avx inéxaciita- 
ces: contezues dans. cotte cireulaîre: 


E 906 
Da mutuare L. 50 mila 


Ad un’ corpo morale della. provin 
cia di ’oriuo, mediante ampia cat: 
tala. — Recapito nllo studio del cav 
notaio Bonacossa, via, S. Agostino, 
Ni 1, Torino, ou 


Da affittare pel I° aprile 
Via Monte dì Pietà, N.A3. 
Alloggin di sette camere divise 

Aratta 

ea 
Recapito ivi al 2° piano. 898 


DIFFIDAMENTO, 
CHIOMONTE (SUSA) 

X professionisti, negozianti, ed ar- 
tisti, per morso” di una. sottoscri- 
Jo affissa all'albo pretorio di detto 
“comune, axvisarono.il pubblico che n 
datare dal 16 marzo corr) essi ri- 
fiuteranno tutti indistintamente i bi- 
qlietti fiduciari 
Sibilla Vittorio Amodeo farmacista. 


577 INCANTO VOLONTARIO 
‘108 mazzo prossimo venturo, ore 9, 
il sottoseritto nel mo sudo, via 
Bottero, 1. 19, col meazo dell'neazto 
procederà alla vendita di una cash 
fa questa cità, via. Placa, già ‘Rie 

nei, 2.7, darà il reddito netto di 

18,000 e più; 

Loasta sî sprirà sul prezzo di li 
180,000, Di ne 

“Torino, 7 febbraio 1870. 

G. Cassini not. col 


PROFUMERIE NAZIONALI 
ANGELA NOVERO 


#UCoRssORE NicOLA PERNONE 
Profumiere di S. M. il Red'Italia 

Tleno duo negozi di Profumeria 
lu Torino, l’uno In contrada Santa 
Pelagio, N: 12, l’altra iu via San 
‘Tommaro, N. 12, di rimpetto allo 
ro Corohe forbiti di ogni sorta 
dioggetti da Toclotta perfezionati, 
«à esteri che nazionali, a modici 
nrerzi TSI 


Da rimettere al 1° aprile 
in via Lagrange, N: 41. 
Api tamento di 12 mem- 

bri al 2° piano, con terrazzo, 2 can- 

tino, due soppalchi, e due 


nasagr 
0 acqua potabile Dirkgerdi al nor 




























































































Comune di Rossana 
(SALUZZO) 
sondenza di fatni 


1 termini per la. diminuzione non 
fuitore del vgezino al prezzo 
2985,37, ci 








fu deliberato l'appi 


AVVISO 


MUNICIPIO. DI MONTUBLOC, 





RIA 


condotta Medica 


Concorso per la condotta medico-chirurzica per la cura della ge» 
noralità degli abitanti del comuni ’di Montuboscarta (0 Zenevredo si. 
tuatt'fra loro ii incil'ata vicininitta — popolaziono complessiva’ di 
atilmo 8765. — SI richiedono due medicl:chirurghi cul verrà corri. 
Shito l’annuò stipendio di‘L. 2000 per cadanno, imputabili per Le 
8600 sul bilanelo'dl Montuboccaria 6 per E. 400 mi quello di ene: 
Yredo, — Gli obblighi e eosizioi cui è subordinato u 
vorranno deeliuati, A chiunquo To deside 
zione presso la Segreteria comnnale di 
rÎo ufficio — Il tempo utilo per concoi 
De ve marzo. 


Lo istanze steso wu carta a bollo debitamente corredate da titoli 
Qisfdonoità e moralità, dovranno rivolgersi al sottoscritto affrancate 
da ogui spesa entro l’indetto: termine: 


Dato Montulicecaria, 15 febbraio 1870. 




















lo servizio 
el glorni precedenti l'elo- 
inboccaria duranto l'ora: 
‘a Scade col giorno dieci 

















o TI Sindnco 
sù LUIGI VERCESI 


eee E@@@@SàìÈIiziZ E A) 


SCUOLA TEGNICA PAREGGIATA 
DELLA CITTÀ DI PINEROLO 


Concorso por fitali alla entiti 








‘a di Hingun franocse 


È aperto un concorso por titoli alla Cattedra di Jngun. franceso 
iu questa scuola teenlea pareggiata. Lo stipendio assegnato alla. cate 
todra è di annuo L, 1800. Il professore dovrà anche dare alcune le 
zioni complementari nell'Istituto Industriale 6 professionale; 

Dovrà entrare i carica col primo aprile prossimo, 

Lo domande corredate del titoli comprovanti la moralità e capncità 
logale © pratica dol postulante dovranno essere trasmesse al sotto 
scritto entro Il giorno 7 di-marzo prossimo. 
p1PltSrol0, 7 febbraio 1870, 





Tr atninaco — CARLETTI, 


N  _ ———t—bo— ii 


BANCO DI SCONTO E Di SETE !N TORINO 


Via Santa Teresa, N. 14 





Facendo sbgulto all'avylso In data 10 corrente, inserto nol numero 
85 del Giornale LA PROVINCIA, si prevengono gli Azionisti di questo 
Banco, che l'Adunanza generale convocata pel giorno 4 marzo p. r., 
illo scopo di disentero la proposta di riduzione del capitalo soclale; pre 
sentati da dodici Azionisti, avrà Tuogo nel giorno é nell'ora fissati, 
nillà sodo di questa Società, iu via Santa Teresa, N: 11, plano terreno 
© nella sala 401 Consiglio. di Amministrazione. 
Torino, 26 febbrato 1870, 
89 LA DIREZIONE, 


AVVISO i 


In facsia alla chiesa di 8. ilippo presso’ la; drogheria; Audiftédì versa 
casa di Genova volcnlo cessare il commercio, fa liquidare con gran 
ribasso 50,000 pacchi di eamdele sfearierie, prima qualità, dele 
‘nlgliri Sa”bricho nazionali ed estere. 





Cnudelo Marea Corona pacchi da . . Li (aL 1,20 
» » Stella > » 180°» 90 
è Meridionali» 90» TN 
»° (Reali Leopoldo » * 150 1920 


Sconto/ai negozianti, e per spedizioni in proviucia. 


NEL NEGOZIO STRAUSS 


sotto i Portici della Fiera 


allo Pipe e Portasigari di schiuma di mare trovasi aggiunto nn grando 
assortimento di articoli di fantasia e lusso In bronzo; cristallo, cuoto 
di Russia, di Dijouteries, nonchè di eloganti Yentagli, Il tutto a 


PREZZI MITISSIMI, 388 


MALATTIE DI PETTO. 


‘Asma, tossî, raffredori, guariscono, collolio: baltamica odorifero: di Fegato 
di Merluzzo ll dottore IDUCOUX. di Poitiers. Guato aggraderolo, odore 
sonve, Ullicacia sicura raccomandano questo prodotto; — Yr. 8 al Ancone 
di j,i cl dolo, — Deposito a Allano all'Agenzia Mamzomi e €, 
a Torino presso ln fariacia Tmeleco , che contro vi tale fa spe 
dizioni a domiolio: fido 











IT: 


S SOCIETÀ, ANONIMA. ITALIANA. DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio Postale Marittimo a grando velocità. coi: battelli a vapore: 
na 







Venezia, Ancona, Brindisi ed Alessandria d'Egitto 
ds Venezin ogni sabato alle ore 8 pomeridiane, 





» da Ameomas Gore dopo l'arrivo da Vexzza. 
|» da Brindisi ogni martedì ad uu'ora antimeridiana. 
RITORNO: da Alessandria ogni domenica a 3 ore dopo l'arrivo 


della Vatiora peute Ixpre. 
» da Brindisi 12 ore dopo l'arrivo da Arxesaxpni, 
» da Ancona 6 ore dopo l'arrivo ds Burst. 
rivi e lè partenze. sono regolati in Alessandria con quelli 
Perinsulare ed Orientale, "colle 
n ina, il Giappone, 











Per: gli schiarimenti, dirigersi: Ì 
Îra FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, ed in VENEZIA, ANCONA | 
BRINDISI ad ALESSANDRIA D'EGITTO allo rispetti 
lella So. 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE FACILE E SICURA 


DELLE ERNIE 


SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHE 
del Dottore WILMIANN 
Ciascuno può guarirsi da se stei 





Prezzo, dell'Opara, cent. 75. Si spedisce n Provincia contro Vaglia-Postalo 


per la costraxione di un uovo alveo | di; centesimi #0. — Trorasi in Yorino presso la libreria LUIGI REYOEND, 





È rettilineo dol rivo, Paralupo, sc 
impno) col, mezodi del giorno, 





Miano fratelli FERRARIO , Genora GRONDONA, Firoize BETTINI & 
DANTE FERRONI, Bologna MARSIGLI 8 ROCOHI, Palermo. DECIO 


faro prosslimo. 875 | SANDRONI, Napoli MARGHIERI. da 





Lasonsa, di Matico del Peri 
LIRE CINQUE |: boeceti 
e elle principati farimacio ( Ital 





Tooth negli immonsi poseedimenti 
più recente ‘di tutte, ha. in Dre 





che 





Dalla seguonto analisi ri 





sig: Roberto ‘Tooth, como più; ricco. di 
‘quello dello altro manifatture; 
t 

diri, 








o dichiara fl migliore di tutti. 


Per ‘ogni 100 parti 
di Estratto 


Apr ian rainle 
Materia organica estrattiva 
‘altoolita contonente i 
Orentina, Oreatininia, AcKoinoaico 
Materia organica estrattiva ln- 
solubile nell’aleooì contenente: 
Grammi 7 87) di gelatina © ge. 
0/19 di albumina 
l'fateria minerale: : ; 5 





Totalo 


con anle a piacimento: Raddopniando 





Per nequiti al minuto far capo; ia 
i 


Cioccolato del sig. 


gorianti ii Commestibili 


Non più 


U. BARRY 


fivizà; capogiro, rufolimento d' oreci 





Economizsa Sl) volte il 





chilo L. #4 2 chi. 6 1/2 L 11 60, 


NATALE LANGE 


via Juvara, N. 8, e Peri 
LEGNAME del TIROLO 





CEMENTO ID 
‘aL. 8/50 al quintale. 


PASTIGLIE DI CODRINA 
Sa 
‘Ospedale; N. 30, Milano. 
L'usò di ‘queste pastiglie in Francia 
‘è grandissimo ,-essendo il più sicuro 
calmante delle. irritazioni di petto; 
delle tossi ostinate, del catarro, della. 


‘bronchite e tisi‘ polmonare ; è mira: 
bilo il nuo effetto calmante nella tosso 














Deposito in tutto le farmacie. d'Italia; 
Îl Torino. presso 1° Agenzia Di 
Mondo. id 





DEPOSITO 


Seme Bachi del Giappone 
Presso Francesco Prandi, 
Iroghilre jn.via Milano: __. 9298 
Caffé da rimeitere 
‘Al présente; via Ceruaia, N, 42, 
CO ere ate 


DA AFFITTARE 


Alla Camstnia, presto 

Moncalieri. RNA: 
Dirigersi al proprietario; via Bot- 

toro, N. 19, 817 


DA VENDERE — 
Cascima in territ ‘di'Torino, 


(Abbadia di Stura), regiono Cussi* 
Mati Da RITO) grticonate DI 


























Negozio 
atollo accanto nl N; 16, Ageite secondit 
‘In Genova alla Ditta Imoda e Rudif, 


Quarisco radicalmento le cattive digestioni (dispepi 
stitichezza abitoalo, omorroldi, glandole, 


©atarro, bronchite, tisi (cotisunzione); phsumonia, ertzioni, malinconi 
rimento, diabete, recimatismo; gotta, febbre, isteria, vizio e povertà di 
{dropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di: freschezza, ed 
energia. Essa è puro il corroborante per i fanciulli deboli e per la persono di 
‘ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. 


‘non provocare gi 


fu ll'oriho prosso l'Agenzia . Momdo, dai 


Vero Estratto di Garne Liehig 


della Manifattura di ROBERTO TOOTH in Sidney (Australia) 
fuori concorso, all'Esposizione Universale di Parigi 1807. 
La fabbrica d'Estratto di Carne; crotta' da pochi: anni. dal ig: Roberto, 


egli tîeno no'Avstralia, henchè 





uperata, In | faina dello. imabifatture. più 
‘provetto per l'eccoliza dl ‘suoi prodotti; 

tà dalla crlcbratissima Garsetta Medica di 
Londra Te Zianéet, chiaro risulta chie PEstratto dî Carne fabbricato, dal 





le escludo, ogni dubbio sulla rettitudiue ed imparzialità. de’suoi giu- 


‘Analist del'Estratto dî Carno di 


Ronzir | Compagna | Compagnia 
ioom | Risronsrs | Lima 


17 06 17 8ì 18 56 


Udi: moi 46 48 


10 57 iau 18 9 
i 0 2 di | 28008 






a | 100» 


Si ottieno un litro di eccellente brodo sciogliendo | quattordici ‘grammi 
(niezs'onicia circa) di deito Estratto in egual quantitativo, di acqua calda 


la dose dell'Estratto si ha pure. un 





Îitro di ottimo sugo; pel confezionamento; dello vivande. Vendita" all'ingrosso 
presso la Ditta Vinconzo Malncarno ja Torino, via ‘Bogino, N. Y: ‘unico a- 
geute depositario per le Provinoie dull'Itatia centrale ed Alta Itali 





‘Torino ai principali salumiori ed al 
fuasco sotto i portici di‘ Piazza Ca- 






iagza Luceoli, ed ai principali No: 


In Milano e nelle altro città ai principali salumieri: sin 





BADARE'ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE. 





Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA. IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


DI LONDRA 


gaatrit), neuralgio; 
tà, palpltazione, diarrea, gon- 
tà piicita, ientiorania; pan: 





acli 








tte e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; dolori, crudezie, ‘gran: 
chi, spasimi ed infiammezioni di stomaco, dei visceri; ogni disordino dei. fe- 
gato persi, membrane. mucose e bile, ‘Insonoia, tosse, oppressione, arma, 


dope 
Janigue, 








uo presso in altri rimedi. 


70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del peso di ua 1/i chil L. ® 80; 1/2 chi L d 8051 


6/chil. L. 963/18 chil. L. 68. 





LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


In polvere per 12-tazzo fr. 2,50; id, per 2i tazze fr. (6,50; id. por 48 
tazzo fi. 85 por 288 taczo r: dl Ia favoletta par 19 tazza f. 3,30, 

BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino, ed in tutte 
10 pricipali farmacio o drogheria' del regno. 


E C. - TORINO 
rone, N. 5, (Porta Susa) 
da lavoro © costruzione, in grando 


satortimento ed a prezzi modici. > 
FAUZACO di qual speriore, al francese, 





SII INCANTO VOLONTARIO 
11 84 marzo corrente, ore dieci di 


siddiverrà, nel sio studio, tu via Saa- 
t'Agontino, n‘; piano 

Doragrossa all'incanto per la (ven- 
dita d'ana cospicua casa in Torino, 
formante l'intero isolato, San Baailio; 
vio dei Quartieri, di San Domenico, 
Corso Valdocco, o via Santa Chiaro, 
pone 5:e 38, del‘ reddito di lire 

3,000. circa. 








sul prezzo = 

DI lotto 1*di L. 60,000, il 2° di 
Lc-46,000, 1 9° ai. 40,000, 1 4° di 
LL. 56,000, ed il 5° lotto di L: 30,000; 
ed. allo condizioni, di cui nel bando 
19 febbraio. prossimo passato, 


Torlno, il 1°! marzo 1870, 
Not. Lorenzo Bonncossa. 





912 INCANTO. 
l'una casa în Torino, vi 







Hi marzo corrente (oro no 
tino)y nol.suo,stuio in Tori 











Saot'Agostinio; porta ti. 1; pino 
addiverrà all 

legalimento autoriazata, ili un 

posta in Torino; via di Po, pori 
Ri #7 accanto alla chiesa ! della SS. 


‘Annunziata, sul prezzo dì L. 7602191. 
Ed allo condizioni di cui nel relativo 
bando d'oggi. 





circa, pori Li 63 i 
Dirigersi al notaio Cassinis, via 
Bottero, N. 19, Torino. 816 f 











Torkno, il 1* marzo 1870. 
Lorenzo Ronncossa not. deleg. 


mattina, dal notaio; sottoscritto, si 
vogolo di 


L'incanto avrà luogo. in 5:lotti e 





Quando) una’ gonorrda rosistà 
‘all infezioni o nei casi ovo bisogna 
combattoro la malattia, è neces: 
sario fer uso dello Caputo ml 
matteo. Sei hanno sopra tutte 
antaggio di contenere: 
solidilicato , nssociato 













rmacisti Bonzani e Taricco, 


816 AUMENTO; DI SESTO, 
Con-sentonza pronunciata addi 2? 
correnta dal regio tribunalo civilo di 
P'uéroîo, nel giudiciò di sabasta pro- 
moiso; di Michele Maurino contro la 
Signora Maddalena Bitetta,,, vedora, 
del signor Bernardino Vola' a costui 
figli Giacomo: © Margarita, il prato. 
di are 10; 20, sito ju territorio. di 
Tovef Pinasca, region Ohianavaso, 
al. 1560; coerenti Vastàgno Gincomo; 
‘Lionard eredi Giovanni agtiata, Ser- 
re Giovanni ed altri, veuno venduto 
ii suddetto’ Maurino' pel prezzo! di 
TE torte per faro l'aumento del 
termino per fare lm 
sento al suddetto; prezzo. scado ‘dal. 
10 marzo prossimo venturo. 
Pitierolo, dalla cancelleria del 10- 
dito tribunale) addi 28 febbrato 1870. 
Gioachino Pezzi cano. 








802, DIFFIDAMENTO. 
Roio Piotro  Fellco , negosinato 
cappellaio in ‘Torino, diffida il pul- 
co, ehe comò egli son ha hè emen: 









di 
Felice; n 
Saro att di commercio, corì egli. nen 
shrà. mai per riconoscere e ratificare 

alala:î contratto di mutuo, acere- 
litamento, compra , vendita ed ultra 
atto qualunque cile o. commerciale 
le i deto di Ii figlio facesse na 
per conto proprio che ‘per conto di 
to. diffidato, € cho "conseguente. 
‘mento ion soddlisforà ad obbligazioni 
di qualunque natura cho' lo stesso di 
fai figli tosse per contrarre 





851 NEL FALLIMENTO 

di Augusto Dequaire, già negoziante, 
da ad iù Torio, via. Alfieri, 
war 

Si avvisano 1 creditori aminessi © 
giurati) di comparire legalmente alla 
prescuza del giudico delegato. signor 
Melchiorro Gol alli 7 di marzo pros- 
alimo, (allo ore 9 autimeridiuno, fn 
tina anta del tribunale di ‘commereto 
di Torino, por. deliberare sulla” for- 
mizziono dol concordato. 

‘Torino; 24 febbraio 1870, 

‘Avr. Massarola, rico-canc. 
3581 AUMENTO DI SESTO 

Con verbale d'incanto. ed inelusavi 
sauteniza (di veadita, (del tribunale 
ivilo;'e correzionale di. Caoeo, in 
data del giorno, d'oggi, li beni Jm- 
mobili infradosiguati, ‘subastati ad 
Jnstanza del! sig. Corso: Francisco, 
sealdente a Chiusa, Pesio, contro To: 
teli: Luigi pure; di. Chiusa. Pesio, e 
stati posti allncanito ju un mol lotto 
ed ‘al'preszo di L. 430, furono deli- 
berati ‘a favore! di Craverzano Bar- 
tolomeo di Chiusa! Pesio, pel' prezzo 
di. 170), 

Il termino utile per far a- detto 
prezzo l'iumssito del sesto so1de nel 
iorno 10 marzo 

Descrizione dei beni venduti. 
Lotto unico. 
1) Casa d'ibitazione nella. via dol 
20 dell Campo, nel con- 
cei ‘Pesio, descritta fa 
matrice all'articolo principale 378. 
Iv, fornace e laboratorio da 
vasi di eretà, sotto. [o stesso numero. 
principalo della, matrice. 

Cuneo, 23. febbraio 1870, 

Not. O; Falcioni vice-cani. 


‘SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 

Avendo il tribunslo| civile di: No- 
vara con sentenza $ geunaio p. p. 
autorizzata, sull'inetanza della sig.ra 
Biagina. vodora; Barabino, d'ivi; a 
‘subasta, dei. beni stabili posseduti jn 
territorio di Trecate da_ Giuseppe 
Quagliotti di colà, di tei: debitore, il 
sig.) ‘col: ordinanza $ cor- 
‘ento fasò l'udienza dello stesso tri: 
bunale 16 aprilo prossimi; a meazodì, 
per.l'incanto @ vendita; 19r0; 

E col relativo. bando stampato si 
ordinò ai creditori ingeritti di depo- 
altare nella cancelleria ‘del tribunale 
fra 30 giorni, dalla notificazione lo 
loro domando motivate. di: colloca» 

one col documenti giustificativi per. 
‘affetto della gradutzione, cui venne 
delegato il giudice cav. arrocato Giu- 

Je Fonio, 
forara, 2 febbraio 1870. 
na Li Brughieti p. c 


808 SUNTO DI CITAZIONE 

Tnitanto_ Perona Giuseppe, resi- 
‘dentovia Torino; arnmesso ‘al' bene- 
ficio. del gratuito! patrocinio per  de- 
creto, 2 gennaio prossimo | passato, 
rappresentato dal sottoscritto di ‘ul 
‘procuratore, vece ‘con atto 
Aciore Boggio Giorgio, in data d'oggi 
citato il sig., Carpiguano Gi 

Torino, a ot 

‘nai il ‘sig’: pretoro della sezione 
Moneènisio: di questa. città; allo'ore 
8 antimeridinne. -dal' giorno 8 pi 
simo marzo, 0 nel gindicio ‘ivi fi 
vito dal Poruna contro Testa _F' 
iano © Iobesti Gosire, per. veder: 
coudsanare al: pagamento a faoro 
del Perona di h: 970 ‘ed ‘accessori 
di cui sì rese Adciusioro) con serit. 
lura 26, marzo:1508 debitamente re: 
gktrata, il tutto, con scntenza. eso 
Storia ‘a mento di logge. 

“Torino, 99 febbraio. 1870. 
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